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Nuovi dati sperimentali 
sul profilo cinetico di
marbofloxacina nella tartaruga
comune (Caretta caretta)
dopo somministrazione
endovenosa 
e intramuscolare

La terapia antibatterica rappresenta un importante componente della gestione ve-
terinaria degli esemplari di Caretta caretta e marbofloxacina viene frequentemente
utilizzata in questa specie alla dose di 2 mg/kg. Lo scopo della ricerca è di appro-
fondire e confrontare dati già presenti in letteratura sull’andamento cinetico di mar-
bofloxacina in Caretta caretta. Sono stati utilizzati 6 esemplari sani ai quali è stata
somministrata una singola dose di Marbocyl® 2%, pari a 2 mg/kg di marbofloxa-
cina: agli animali A, B, D per via endovenosa (IV) e agli animali C, E, F per via in-
tramuscolare (IM). Sono stati eseguiti prelievi di sangue alle seguenti scadenze
temporali: Gruppo IV 0, 10, 20, 30, 45 minuti, 1, 2, 4, 8, 12 ore, 1, 2, 2,5 giorni;
Gruppo IM 0, 30 minuti, 1, 1.5, 2, 3, 4, 6, 8, 12 ore, 1, 2, 2,5 giorni. L’analisi di mar-
bofloxacina è stata condotta con metodica HPLC-UV (λ 295 nm). La definizione dei
parametri cinetici è stata effettuata sulla base dell’andamento concentrazione ema-
tica/tempo mediante un modello non-compartimentale. Le due modalità di som-
ministrazione determinano profili di concentrazioni ematiche molto simili,
specialmente dopo 2 ore (IV) e 4 ore (IM), per essere praticamente sovrapponibili
a 1 giorno. L’antibatterico risulta dosabile ancora all’ultima scadenza sperimentale
(2,5 giorni). Il volume di distribuzione risulta > 1 L/kg e, per via IM, marbofloxacina
è caratterizzata da una biodisponibilità molto elevata (F = 131,43±12,06 %).
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INTRODUZIONE
La tartaruga comune (Caretta caretta) è la specie di tar-
taruga marina più diffusa nel Mediterraneo1,2, è quindi
possibile ritrovarla con una certa frequenza nei Centri
di Recupero italiani. Le presentazioni cliniche più fre-
quenti in questa specie sono malattie infettive (batteri-

che e virali) ed episodi di tipo traumatico, nutrizionale
e parassitario3,4. Numerosi sono i batteri responsabili di
infezioni in questi cheloni. I batteri più comunemente
isolati da esemplari spiaggiati di questa specie sono:
Pseudomonas spp., Aeromonas spp., Escherichia coli, Pasteu-
rella spp., Proteus spp. e Vibrio5,6,7,8. Spesso è quindi ne-
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